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Premessa
Bologna Cit t à  metropolit ana 2030

I l  pr e sente “Documento di  obie t t iv i  st rategic i ”  per  i l 
P ia no Ter r i t or ia le  del la  C i t t à  met r opol i t a na d i  B olog na 
è  f ina l iz z at o ad accomp a g na re l ’av v io  del  conf r ont o 
con i l  t er r i t or io ,  con le  is t i t uz ioni  de l le  Unioni ,  con la 
Reg ione e  con i l  Comune c a poluogo,  sul  f ut ur o a ss et t o 
del la  C i t t à  met r opol i t a na d i  B olog na ,  in  at t ua z ione 
del la  leg ge reg iona le  24/2017. 

Nell’esercizio del ruolo istituzionale assegnato dalla 
legge 56 del 2014, la Città metropolitana di Bologna attra-
verso il Piano Territoriale Metropolitano (PTM) definisce, 
per l’intero territorio di competenza le scelte strategiche e 
strutturali di assetto del territorio funzionali alla cura dello 
sviluppo sociale ed economico territoriale nonché alla tu-
tela e valorizzazione ambientale dell’area metropolitana. 
Il contrasto della dispersione insediativa e del consumo di 
suolo, la salvaguardia del paesaggio e del territorio rurale 
metropolitano, la valorizzazione del sistema produttivo e 
delle eccellenze, un complessivo insieme di misure per ga-
rantire la sostenibilità, costituiscono l’eredità del PTCP, da 
rileggere e implementare nel PTM alla luce delle nuove con-
dizioni istituzionali e tenendo conto degli elementi innova-
tivi introdotti dal Piano Urbano della Mobilità sostenibile 
(PUMS) e dalla Carta di Bologna entro la cornice del Piano 
Strategico Metropolitano (PSM). 

L’obiettivo prioritario metropolitano è creare un ter-
ritorio sostenibile e resiliente, attrattivo, in cui la tutela 
dell’ambiente, la bellezza dei luoghi urbani e naturali, il 
lavoro e l’innovazione possono trovare una sintesi unita-
ria e propulsiva. 

La fragilità e la bellezza che caratterizzano il nostro 
territorio metropolitano pongono in capo al PTM la respon-
sabilità della pianificazione di insediamenti sostenibili, in-
crementando la resilienza del territorio. I recenti terremoti, 
i dissesti idrogeologici, le alluvioni e le esondazioni dei corsi 
d’acqua ci pongono di fronte all’urgenza di affrontare il tema 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici con un Piano di 
Azione di respiro metropolitano e regionale. Analogamente 
anche la presenza di sistemi di imprese altamente com-
petitive, strutture di ricerca di rilevanza internazionale e 
di eccellenze sanitarie porta il nostro territorio e il PTM a 
orientare le scelte strategiche verso ‘crescita di qualità’ e 
‘sviluppo sostenibile’. 

La promozione di investimenti per l’innovazione del si-
stema produttivo e l’incremento della buona occupazione 
devono essere considerate le politiche di sviluppo strate-
gico dei prossimi anni. Per fare tutto ciò è essenziale sia 
un’azione congiunta e coerente con la Regione, anche at-
traverso l’Intesa prevista dalla LR 24/2017 che inquadra il 
PTM come parte della pianificazione territoriale regionale 
PTR, e sia con le Unioni dei Comuni, interlocutore privilegia-
to per i temi sovralocali.


